
16 ottobre 2020 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    



Giornale di Sicilia

Venerdì 16 Ottobre 20 20 l5Il Fatto

Ieri superata la soglia dei 400 casi, nel Palermitano il maggior numero di positivi

La corsa al picco non si ferma:
in Sicilia il virus fa altre 8 vittime
Andrea D’O ra z i o

E siamo a cinque, consecutivi. Tan-
ti sono i record macinati, giorno
dopo giorno, dalla corsa del Sar-
sCov-2 in Sicilia, l’ultimo raggiun-
to ieri, con la curva dell’epidemia
finita sopra la soglia dei 400 casi
nelle 24 ore: 451, per l’esattezza, di
cui ben 154 accertati nel Pa l e r m i -
tano, che ancora una volta conta il
maggior numero di infezioni quo-
tidiane tra le province.

Ma a crescere, e di molto, è an-
che l’elenco delle vittime, otto in
tutto, di cui cinque decedute a Pa-
lermo, una Messina e due ad Agri-
gento. Tra queste ultime, una don-
na di 84 anni ricoverata in Riani-
mazione all’ospedale di Sciacca,
ospite della stessa Rsa di Sambuca
di Sicilia dove due giorni fa è de-
ceduta un’altra anziana, di 90 anni,
risultata positiva post mortem. La
struttura è stata subito chiusa, con
dentro cinquanta persone tra pa-
zienti e operatori, mentre il sinda-
co, Leo Ciaccio ha comunicato altri
52 contagi in città, la maggior par-
te riconducibili proprio alla resi-
denza assistita, ordinando anche
la chiusura per due giorni delle
scuole, degli uffici comunali e di
tutti i circoli ricreativi. L’altra vit-
tima residente nell’Agrigent ino,
non ancora registrata nel bolletti-
no epidemiologico del ministero
della Salute, è un commerciante di
C a n i c a tt ì , 67 anni, ricoverato in te-
rapia intensiva al Sant’Elia di Cal-
t anissett a.

La vittima messinese, invece, è
un uomo di 73 anni originario del-
la «zona rossa» di Galati Mamer-
tino, deceduto dopo il ricovero in
ospedale. Tornando al quadro
giornaliero dei contagi, il bolletti-
no ministeriale, su 7444 tamponi
effettuati nell’Isola, indica in realtà
399 casi, ma a questi andrebbero
aggiunti le sei infezioni diagnosti-
cate ieri a Sambuca e non ancora
registrate nel database di Roma.

Come detto, Palermo resta in te-

sta alla classifica dei territori sici-
liani più colptiti dal virus, con il ca-
poluogo che annovera altri asili
dell’infanzia chiusi per sanifica-
zione: i nidi comunali Pellicano,
per la positività accertata su una
dipendente, e Domino, per l’infe-
zione diagnosticata a un bambino
che risultava assente da qualche
giorno. Chiusi per sanificazione
anche il plesso Rizzo dell’ist it uto
comprensivo Arenella, per un caso
tra gli alunni, il PalaOreto per un
contagio e lo stadio Vito Schifani
per la positività accertata sulla
congiunta di un dipendente. Tra i
contagiati registrati in città e in
provincia - di cui si parla in un ser-
vizio di Fabio Geraci nelle pagine
di cronaca – un operato sanitario
del centro per disabili Villa Nave,
un prete della Chiesa Sacro Cuore
di Gesù edue sacerdoti della par-
rocchia San Giuseppe a Carini,
mentre il focolaio attivo a Misil-
meri, con tre casi in più nelle ul-
time ore, arriva adesso a quota 54
posit ivi.

Tra i nuovi contagiati inseriti
nel quadro epidemiologico del ter-
ritorio, visto che l’isola delle Pela-
gie afferisce all’Asp di Palermo, ci
sono anche 14 migranti dell’h ot -
spot di Lampedusa e altri due
alunni della scuola elementare,
che sale così a un bilancio di quat-
tro maestre e nove bambini posi-
t ivi.

Dopo Palermo, in scala provin-
ciale, con 126 casi, c’è l’area etnea,
dove ieri, a M i st e r b i a n co , su se-
gnalazione di un cittadino, i cara-
binieri hanno interrotto una festa
con più di 60 invitati tra bambini e
adulti all’interno di una ludoteca.
Seguono Agrigento con 55 positi-

vi, Messina con 22 , Caltanissetta
con 21, Trapani e Siracusa con 19
casi ciascuna, Ragusa con 15 ed En-
na con 14.

Tra i contagiati accertati nel ca-
poluogo N i ss e n o , otto migranti
ospiti del centro di accoglienza
Pian del lago e una dipendente del-
la Corte d’Appello trasportata al
Sant’Elia, dove gli è stata diagnosti-
cata una polmonite, e poi trasferita
all’ospedale di Partinico, mentre
l’Asp ha già ha già provveduto ad
eseguire una decina di tamponi su
contatti stretti della donna, risulta-
ti negativi.

Nel T ra p a n e s e , dove ad oggi si
contano 377 positivi, sono stati
chiusi per sanificazione i locali del-
la scuola primaria e dell’infanzia

Blindati sul lavoro. I farmacisti aumentano la protezione

Controlli al personale

Inail, via ai test
s i e ro l o g i c i
per 500
dipendenti

PA L E R M O

Aumentare il livello di sicurezza di
tutte le sedi Inail attraverso test sie-
rologici e tamponi rapidi per il per-
sonale dell’Inail in Sicilia. È questa
la linea seguita dall’Istituto dopo il
via libera del Dipartimento regio-
nale per le attività sanitarie e osser-
vatorio epidemiologico della Regio-
ne che, rispondendo prontamente
ad un quesito posto dalla Direzione
regionale dell’Istituto, ha ritenuto
opportuno che venga effettuato
uno screening sul personale
dell’Inail. Inizieranno così i control-
li sui dipendenti dell’istituto assicu-
rativo, che in Sicilia ammontano a
circa 500 unità. I test saranno svolti
con periodicità almeno quindicina-
le e serviranno a garantire la sicu-
rezza sia del personale dell’Inail che
degli utenti esterni. Per lo screening
verranno stipulate delle convenzio-
ni con strutture accreditate dal ser-
vizio sanitario regionale in tutte le
province siciliane. «Con questi con-
trolli – afferma Carlo Biasco, diret-
tore regionale Inail Sicilia – garant i-
remo la salute e sicurezza del nostro
personale e degli infortunati sul la-
voro che giornalmente vengono ri-
cevuti nelle nostre sedi, nonché di
tutti gli interlocutori che fuori dalle
sedi entrano in contatto con il per-
sonale dell’Istituto, in linea con la
mission dell’Inail, che si pone come
primario obiettivo la tutela della sa-
lute di tutti i lavoratori. Le procedu-
re di sicurezza messe in atto in tutte
le sedi Inail della Sicilia continue-
ranno a garantire la puntuale eroga-
zione dei servizi ai nostri utenti.\ Lo
screening, in questo particolare
momento di recrudescenza del vi-
rus, darà anche maggiore serenità al
personale nel proprio ambito fami-
liare, poiché, dalle ultime rilevazio-
ni statistiche, la maggior parte dei
contagi avviene all’interno delle
mura domestiche».

A Santa Teresa di Riva grande prova per sostenere gli artisti e le famiglie e per dare da mangiare agli animali

Il circo bloccato da 8 mesi: trionfa la solidarietà
Gianni Arpi

SANTA TERESA DI RIVA

Una gara di solidarietà che ha com-
mosso tutta Italia. Il Circo Orfei è
arrivato a Santa Teresa di Riva
quando l’allarme del Covid 19 era
nell’ombra, dove la pandemia era
uno spettro. Poi, il fantasma si è ma-
nifestato seminando morte e pani-
co e le misure sempre più stringenti
del Governo hanno impedito al
Circo Orfei di viaggiare. Il sipario
non si è alzato più. Nessuna esibi-
zione.

Gli artisti e le loro famiglie, 150
persone in tutto, e tanti animali si
sono racchiusi in un limbo. Il circo
non può andare via, le ordinanze di
contenimento per contrastare il
Coronavirus hanno fermato lo
show, creando disagi economici , fi-
nanziarie e alimentari. Da qui è
scattata la gara di solidarietà. Una
gara che ha coinvolto le associazio-
ni, l’amministrazione comunale di
Santa Teresa, le ditte locali e persi-
no il parroco della Chiesa di Porto
Salvo, don Agostino Giacalone, che
ha anche chiamato l’arcivescovo di
Messina, monsignor Giovanni Ac-
colla che è stato pronto a celebrare

quattro battesimi sotto la tenda del
circo. In prima linea il sindaco Da-
nilo Lo Giudice coordinatore degli
aiuti e che tanto si è prodigato per
soddisfare le esigenze dei circensi.
«Abbiamo fatto il possibile – ha di-
chiarato il primo cittadino – per
non fare mancare niente al Circo
Orfei, in questi mesi di pandemia: ci

siamo riusciti e nei siamo orgoglio-
si». Ma lo slancio di solidarietà è sta-
to maggiormente evidenziato dal
panificio «Onnis», gestito dalla fa-
miglia Trimarchi, due fratelli e una
sorella. Dall'inizio della pandemia
il laboratorio artigianale di Furci Si-
culo ha consegnato gratuitamente
prodotti da forno a tutti i circensi e,

pane duro per gli animali. Un rifor-
nimento costante, giornaliero, che
ha destato ammirazione in tutta la
provincia di Messina. E quando la
Rai si è collegata con la cittadina jo-
nica, il conduttore di «Italia Sì»
Marco Liorni si è rivolto a Darix
Martini, direttore del Circo Orfei
per chiedergli un commento, la sua

prima battuta è stata: «La gente ci
ha sfamato». E poi ha voluto ringra-
ziare tutti coloro che per otto mesi
hanno «sfamato» i centocinquanta
dipendenti circensi. «Grazie di cuo-
re ad ognuno di voi – ha continuato
il responsabile del circo – credo che
questo rimarrà uno dei momenti
più belli della mia esperienza cir-
cense. Questo sostegno non è stato
altro che la conferma del grande
spirito di accoglienza del popolo si-
ciliano e in particolare quello mes-
sinese». Per il sindaco Lo Giudice la
solidarietà tra persone «è quanto di
più bello ci possa essere in una so-
cietà moderna e progredita». E si
parlerà sicuramente ancora di que-
sto atto di generosità del popolo di
Santa Teresa verso questi nomadi
circensi, inchiodati per sette mesi
in piazza Mercato, in piena pande-
mia, senza soldi e senza provviste.
Si parlerà del macellaio che portava
quotidianamente la carne gratis,
del panettiere, di un supermercato
che faceva recapitare ceste di generi
alimentari, dei ragazzi che portava-
no bacchette di cioccolato ai bam-
bini del circo. E questo per sette me-
si, frutto di una generosità indescri-
vibile. ( *GA R* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATASolidarietà. Il sindaco Danilo Lo Giudice e l’arcivescovo Giovanni Accolla con i rappresentanti del Circo Orfei

Interrotta una festa
I carabinieri hanno
trovato 60 invitati
in una ludoteca
a Misterbianco

del plesso scolastico Navarra, a
Castellamare del Golfo, per un ca-
so diagnosticato su una insegnan-
te in servizio fino a venerdì scor-
s o.

Nell’Ag r i g e n t i n o , oltre ai nuovi
contagi individuati a Sambuca di
Sicilia, sono risultati positivi due
residenti di A ra g o n a , un licatese e
due coniugi in isolamento domi-
ciliare nel capoluogo. Stando ai
dati del bollettino ministeriale,
nell’Isola il totale dei contagiati
dall’inizio dell’epidemia arriva
adesso a 10691, di cui 350 decedu-
ti e, con un incremento di 92 uni-
tà, 4854 guariti. Tra gli attuali 5487
positivi i ricoverati con sintomi
salgono a quota 468 (21 in più) e i
degenti in terapia intensiva a 52

(tre in più). Intanto, il presidente
della Regione, Nello Musumeci, ha
firmato l’o r d i n a n za che recepisce
sostanzialmente le linee guida del
nuovo Dpcm. E se la Sicilia continua
a sfornare record, il resto d’It alia
non fa eccezione: nelle ultime 24 ore
8804 contagi, nuovo apice naziona-
le dall’inizio dell’epidemia, mentre
si registrano 83 vittime, quasi il dop-
pio rispetto alle 43 di mercoledì
scorso. Ma è anche record di tampo-
ni: 163 mila da Nord a Sud. Con oltre
duemila nuovi casi la Lombardia re-
sta in testa alla classifica delle regio-
ni più colpite dal virus, seguita dalla
Campania con 1127 e dal Piemonte
con 1033. ( *A D O* )

(Ha collaborato Giuseppe Pantano)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Contagi. In città si registrano altri casi di studenti risultati positivi al Covid-19 FOTO FUCARINI

I dati sulla pandemia, cinque decessi

Il virus spaventa
le scuole: chiusura
per tre asili nido
Contagi al Convitto
Insegnante e alunno positivi: due le classi
in isolamento. Stop a PalaOreto e Palme

Alcolici, vendita vietata dalle 21

l Si impennano i contagi e il
sindaco Leoluca Orlando corre ai
ripari vietando da domani la
vendita di bevande alcoliche
dalle 21 alle 6 del mattino del
giorno successivo da parte degli
esercizi commerciali e dei
distributori automatici. E nelle
stesse ore non si potranno
consumare alcolici in strada, nei
parchi, nei giardini e nelle ville
aperte al pubblico mentre resta
consentita la consegna a
domicilio nel rispetto delle
norme igienico sanitarie. Chi
trasgredirà alle regole decise per
contenere la diffusione del virus
rischia una multa da 400 a mille
euro. L’ordinanza per limitare la
movida, che sarà valida fino al
13 novembre, fa il paio con

quella che annulla tutte le
manifestazioni pubbliche
organizzate dal Comune a
Palazzo delle Aquile e a Villa
Niscemi e con lo stop della Fiera
dei Morti, della Fiera di Natale e
Capodanno in piazza che
q u e st ’anno non si svolgeranno a
causa della pandemia. «Siamo di
fronte ad una situazione grave –
ha commenta il sindaco - col
numero di contagi e di degenti
ospedalizzati che continua a
crescere in tutta Italia e anche in
Sicilia. È necessario prendere
provvedimenti per evitare che
l’Italia ricada nuovamente in un
lockdown totale, che sarebbe la
rovina del Paese, soprattutto per
le aree economicamente più
f ra g i l i » . ( * FAG* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Aumentano gli infettati
Nel capoluogo sono più
di 1.200, gli altri 800
in provincia. In 75 solo
a San GIuseppe Jato

Fabio Geraci

Il Coronavirus fa cinque morti a Pa-
lermo (tre uomini e due donne) e
prende di mira le scuole cittadine col-
pendo insegnanti e alunni. Una do-
cente positiva al Convitto Nazionale
di piazza Sant’Angeli e una quarta
elementare in isolamento obbligato-
rio fino al 23 ottobre. Ma c’è anche
una seconda media dello stesso isti-
tuto in isolamento fiduciario in atte-
sa dell’esito del tampone di uno stu-
dente. Ad avvisare tutti è stata la pre-
side Cettina Giannino con i docu-
menti inviati ai genitori: la scuola, che
mercoledì e ieri non aveva aperto per
la sanificazione, riprenderà oggi
l’orario consueto. Ma, oltre al Convit-
to, lo tsunami Covid-19 ha coinvolto
altri tre istituti destinati ai più piccoli.
Hanno chiuso ieri gli asili nido comu-
nale «Pellicano» di Bonagia per la po-
sitività di una dipendente; il «Claudio
Domino» della zona di Pallavicino
per il contagio di un bambino già as-
sente da alcuni giorni e il plesso Rizzo
dell’istituto comprensivo Arenella
dopo che un alunno è risultato affet-
to dal virus. Nel primo caso sono stati
avvertiti i genitori e il Dipartimento
prevenzione dell’azienda sanitaria
provinciale: in attesa della sanifica-
zione, il servizio educativo è stato so-
speso e il personale è in smart working
mentre spetterà all’Asp attivare il
protocollo previsto per la riapertura.
Stesse procedure per il «Domino»:
anche stavolta sarà l’azienda sanita-
ria provinciale a emettere il nullaosta
per la ripresa dell’attività. Al «Rizzo»
il dirigente scolastico Luigi Cona, ha
comunicato ai docenti, al personale e

ai genitori la sospensione della didat-
tica per la sanificazione dei locali: og-
gi saranno impegnate tutte le classi
tranne quelle interessate dai contatti
con lo studente positivo per le quali
saranno avviate le lezioni a distanza.

Due impianti sportivi chiusi

A distanza di poco più di una settima-
na, c’è un nuovo allarme per lo stadio
delle Palme «Vito Schifani» di viale
del Fante. Questa volta il provvedi-
mento di stop con effetto immediato
per atleti e sportivi amatoriali è scat-
tato a causa della positività di una pa-
rente di un dipendente in servizio
nella struttura. L’impianto era già sta-
to chiuso per precauzione lo scorso 6
ottobre e riaperto al pubblico due
giorni dopo la sanificazione che ades-
so sarà ripetuta. Ma c’è un caso di Co-
ronavirus anche al PalaOreto: i can-
celli del palazzetto sono stati sbarrati
per consentire la sanificazione e, co-
me accadrà per lo stadio delle Palme,
le attività riprenderanno solo dopo il
rilascio del nullaosta dell’A s p.

Caso al centro per disabili

Si è fermato il centro di riabilitazione
per disabili «Villa Nave», convenzio-
nato con l’Asp, a causa di un operato-
re sanitario positivo: nella struttura
nei pressi di corso Calatafimi, fre-
quentata da ragazzi autistici e con di-

sabilità, sono state identificate qua-
ranta persone che entro questa setti-
mana saranno sottoposte al tampo-
ne, solo dopo questa operazione si
stabilirà la data per la riapertura.

Tre parroci positivi

Ricoverato in ospedale in via precau-
zionale il parroco del Sacro Cuore di
Gesù alla Noce: la chiesa era stata
chiusa una settimana fa proprio per
la positività del sacerdote, adesso pa-
dre Salvatore ha cominciato la tera-
pia e sta un po’ meglio. Due preti po-
sitivi al Coronavirus anche a Carini,
dove ci sono 37 cittadini con il Covid,
e messe sospese alla chiesa San Giu-
seppe alla Stazione. A dare la notizia è
stato don Angelo Inzerillo, parroco
anche della chiesa Maria Santissima
delle Grazie di Villagrazia di Carini. I
due sacerdoti positivi sono Padre Ju-
stin e Padre Jomon, entrambi asinto-
matici e in isolamento. La parrocchia
resterà chiusa fino a nuovo ordine
«per misura precauzionale» e riapri-
rà solo dopo la sanificazione. Anche
padre Inzerillo è in quarantena pre-
ventiva in attesa dei risultati del tam-
pone: chi ha ricevuto la comunione o
la confessione e dovesse accusare i
sintomi della malattia, deve avvisare
il proprio medico di famiglia, così co-
me prevede il protocollo sanitario.

La situazione in provincia

Il totale dei positivi a Palermo e pro-
vincia è di 2.009, di questo 1.207 solo
in città e il resto nei paesi dell’hinter -
land. Se a Montemaggiore Belsito gli
attuali positivi salgono a 57; la situa-
zione da tenere sotto controllo è an-
che a Misilmeri dove i residenti colpi-
ti dal virus sono diventati 50 con tre

nuovi infetti e cinque guariti. Il neo
sindaco Rosario Rizzolo ha spiegato
che «tutti i focolai sono di tipo fami-
liare, quindi evitiamo gli incontri af-
follati». A San Giuseppe Jato 19 citta-
dini sono guariti e gli attuali positivi
sono ora 73; a Bagheria sono 74 gli in-
fetti, sessanta a Partinico; a Cefalù al-
tri due positivi per un totale di quat-
tordici persone attualmente alle pre-
se con il Covid-19 anche se si attendo-
no ulteriori esiti di tamponi; a Termi-
ni Imerese le persone con il virus rag-
giungono quota 19 con 62 in isola-
mento obbligatorio. C’è una positiva
a Collesano e il sindaco Giovanni Bat-
tista Meli, con il consenso dell’inte -
ressata – che si è subito posta in isola-
mento volontario - ne ha diffuso
l’identità in un post su Facebook per
cominciare ad avvisare «i contatti
certi e quelli possibili, grazie alla col-
laborazione della cittadina positiva»
denunciando però di non essere «an-
cora stato contattato da nessuna
struttura sanitaria». ( FAG )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Aumentano i ricoveri. A Partinico riattivato il Covid hospital

Una nuova ondata

C’è preoccupazione
tra i genitori dopo
l’aumento del
numero di infetti
nella popolazione
scolastica
Al Convitto nazionale
sono risultati
positivi
u n’insegnante
e un alunno:
due classi sono
in isolamento
fiduciario. L’istituto
è rimasto chiuso
per gli interventi
di sanificazione
Si sono registrati
casi di contagio
anche in tre asili
comunali cittadini

Si temono nuovo focolai tra i ragazzi

Partinico, ricoveri
ra d d o p p i a t i
al Covid hospital
Quaranta i pazienti in cura
Tre sono in terapia intensiva

La replica dal Comune: impossibile sapere in anticipo se ci sono infetti

Uffici chiusi per le sanificazioni
Gli utenti: ma non ci avvisano
È polemica sulle attese per il ritiro di documenti o certificati:
«C’è un gran caos, non hanno la lista con gli appuntamenti»

Centro vaccini, disagi per le prenotazioni

l Disagi segnalati dai cittadini
per prenotare al centro di
vaccinazioni Arenella di via Papa
Sergio I, all’interno dell’E n r i co
Albanese. «Da settimane è
impossibile prenotare – segnala
un genitore a Ditelo in diretta,
rubrica in onda su Rgs – È
impossibile prendere la linea, il
telefono è sempre occupato. La
mia bambina neonata ha saltato
il richiamo e non sappiamo cosa
fare. Hanno attivato un nuovo
numero telefonico per potere
prenotare ma da otto giorni,
provando a tutte le ore, non
riesco a parlare con nessuno. Il
numero è sempre occupato o
cade la linea. Sono molto
preoccupato perché in questo
periodo in cui si parla tanto di

covid e di precauzioni, non
voglio far saltare i vaccini a mia
figlia. Ho paura che, senza
vaccini, possa essere più
facilmente contagiabile». Un’a l t ra
mamma dice: «Mi sono recata al
centro vaccinazioni e mi hanno
detto che le prenotazioni si
possono fare solo per telefono.
Peccato che non rispondono mai!
È un servizio che non funziona e
a pagarne le conseguenze sono
sempre i cittadini». E a recarsi
allo sportello per cercare di
prenotare le vaccinazioni in
realtà sono stati tanti ma a tutti è
stato risposto di tornare a casa e
di riprovare a chiamare. Ad oggi
nessuno di loro è riuscito ancora
a prenotare. Dall’Asp arrivano
subito le scuse ma anche la

comunicazione che vi sono latri
canali per prenotare le
vaccinazioni. «Le molteplici
contemporanee telefonate,
purtroppo, possono provocare la
congestione delle linee – d i co n o
dall’Asp -. Ci scusiamo con
l’utente per il disagio arrecato e
lo invitiamo ad utilizzare
l’indirizzo di posta elettronica
dedicato per ciascun centro
vaccinale. In questo caso
l’indirizzo email è vaccinazioni.
arenella@asppalermo.org. Si
ricorda che la prenotazione della
vaccinazione può essere fatta,
indifferentemente, per telefono o
per email. Per maggiori
informazioni, consultare il sito
Iwww.asppalermo.org». ( *ACA N * )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Postazioni decentrate
Da lunedì saranno
riaperte le sedi
di Brancaccio
e Padre Spoto

L’appello alla Regione
Il Nursind: «Il reparto
di psichiatria deve
restare a disposizione
di tutti i pazienti»

MIchele Giuliano

PA RT I N I C O

Comincia a diventare preoccu-
pante la situazione in termini di
contagi da Coronavirus. Un cam-
panello d’allarme arriva anzitutto
dal fatto che sono raddoppiati i ri-
coveri all’ospedale Civico di Parti-
nico ad appena 48 ore dalla sua ri-
conversione a Covid hospital. Si è
già arrivati a 40 pazienti all’inter-
no, di cui 3 in terapia intensiva: un
vero e proprio boom che ha co-
stretto la direzione sanitaria ad at-
tuare immediatamente il piano di
ampliamento che era stato già pro-
grammato. Nosocomio quindi che
si è fatto trovare pronto rispetto ad
una curva di contagio in crescen-
do, i cui segnali da tempo erano
stati colti dall’assessorato regiona-
le alla Sanità e dall’Asp di Palermo.

Nel frattempo è stato messo a
punto il protocollo d’intesa tra Asp
e la casa di cura Igea di Partinico
dove sono stati attivati il punto pe-
diatrico, in caso di emergenze lega-
te a bambini di età pediatrica, e un
riferimento di ortopedia in alter-
nativa ai reparti chiusi al nosoco-
mio per la sua riconversione. Cosa,
questa, non ancora digerita dai
sindacati che ieri sono tornati
all’attacco attraverso il Nursind
chiedendo che il reparto di Psi-
chiatria dell’ospedale non sia de-
dicato solo all’utenza affetta da
Coronavirus: «Riteniamo che que-
sta disposizione di servizio - affer-
ma Salvo Calamia, che guida il sin-
dacato di categoria a livello sicilia-
no - leda il diritto alle cure di tutte
le persone perché introduce una
discriminazione di accesso ai ser-
vizi sanitari su base provinciale, di
cittadini che appartengono alla
stessa nazione. Si chiede che l’as-
sessore alla Sanità della Regione
prenda una posizione su tale que-
stione, facendo revocare la dispo-
sizione e restituendo equità
nell’accesso alle cure».

Intanto a Partinico gli ultimi
contagi cominciano a creare molti
timori perché riguardano soprat-
tutto l’ambito scolastico. Sono in
tutto cinque gli alunni a cui è stata
riscontrata la positività al tampo-
ne nelle ultime ore. Tre apparten-
gono ad una terza ad indirizzo Tu-
rismo della succursale di via Mag-

giore Guida dell’istituto commer-
ciale «Dalla Chiesa», un altro al li-
ceo «Savarino» ed un altro ancora
alla scuola media della sede cen-
trale «Casa del Fanciullo». A loro si
aggiunge anche un’insegnante
della sede centrale della media
«Ninni Cassarà» che nei giorni
scorsi era risultata positiva. I nu-
meri sono imponenti: complessi-
vamente ci sono 12 classi che da
oggi finiscono in quarantena,
quindi parliamo all’incirca di 250
alunni coinvolti che saranno co-
stretti a rimanere a casa. In tutte le
scuole è stata già effettuata la sani-
ficazione e, per evitare la perdita di
numerose giornate di lezione per
via del provvedimento di isola-
mento obbligatorio, ci si è già at-
trezzati con l’attivazione della di-
dattica a distanza. Nel frattempo
sale la paura anche tra i genitori di
alunni e studenti che frequentano
gli istituti partinicesi. All’ist it uto
professionale superiore «Corbi-
no» è stato adottato l’ingresso sca-
glionato degli studenti, tra le 8,10 e
le 8,15, suddividendo le classi nei
tre diversi ingressi presenti nella
struttura in modo da evitare as-
sembramenti. All’istituto superio-

re «Danilo Dolci» hanno fatto rien-
tro gli studenti iscritti residenti a
San Giuseppe Jato, dove era stato
riscontrato un vasto focolaio. È
scaduta per loro l’ordinanza re-
strittiva per cui, in via preventiva,
era stato stabilito per questi stu-
denti di erogare la didattica a di-
stanza evitando quindi la loro pre-
senza fisica. Un altro focolaio sa-
rebbe scoppiato anche nel mondo
sportivo. È stata infatti accertata la
positività di tre calciatori tesserati
nella squadra Under 15 del Parti-
nicaudace, tanto da costringere la
società a non presentarsi a Terrasi-
ni per lo svolgimento della partita.
Positivo anche un dirigente e di-
versi altri stanno accusando sinto-
mi febbrili. (*MIGI*)
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Alcune sedi di circoscrizioni così co-
me alcuni uffici comunali chiudono i
battenti, spesso per gli interventi si
sanificazione dei locali. E i cittadini
che hanno prenotato il ritiro di alcu-
ni documenti si ritrovano, senza
preavviso, davanti ai portoni sbarra-
ti. «Ho prenotato un estratto di ma-
trimonio in via Spoto, nella seconda
circoscrizione e quando sono andata
nel giorno dell’appuntamento ho
trovato l’ufficio chiuso – segnala una
residente a Ditelo in diretta , la rubrica
in onda su Rgs che dà voce ai lettori - .
Fuori non c’era alcun cartello che av-
visasse il pubblico. Sono andata
all’ufficio Anagrafe di piazza Marina
e ho atteso due ore per ritirare il mio
documento. C’era un gran caos, non
avevano gli elenchi con i nominativi
delle persone che si erano prenota-
te». Nonostante l’attesa per un’intera
mattina, molti non sono riusciti a
soddisfare le loro richieste perché gli
addetti, probabilmente, non sono
sufficienti rispetto al numero di
utenti. «Gli unici uffici aperti in que-
sto momento – dicono alcuni utenti
mentre sono in attesa del loro turno
in piazza Marina - vengono presi let-
teralmente d’assalto e riuscire ad ave-
re un documento non è semplice. Chi
va allo sportello per un documento o
certificato, anche gratuito, si ritrova a
dover attendere per ore e spesso an-
che a dover tornare il giorno successi-
vo perché, nonostante le lunghe atte-
se, non è riuscito ad entrare».

Dal Comune spiegano che spesso
non c’è il tempo di avvisare il pubbli-
co perché un caso di positività non
viene anticipato da nessuno e se si ve-
rifica, bisogna intervenire subito

chiudendo e sanificando tutto. Sul si-
to del Comune proprio ieri è stata
pubblicato un nuovo avviso: «Si co-
munica che gli uffici della seconda
circoscrizione / postazione decentra-
ta Brancaccio di via San Ciro e quelli
della postazione decentrata Padre
Spoto di via Spoto, da lunedì torne-
ranno ad essere fruibili al pubblico.
La decisione è giunta dopo i lavori di
sanificazione effettuati».

Dal Comune l’elenco delle posta-
zioni decentrate: Brancaccio e Padre
Spoto nella seconda circoscrizioni
sono chiuse ma riapriranno lunedì;
chiusa anche la postazione Resutta-
na nella sesta circoscrizione. Tutte le
altre: piazza Marina prima circoscri-

zione, Mezzomonreale, Boccadifalco
e Tricomi nella quarta circoscrizione,
Borgonuovo e Noce/Malaspina nella
quinta circoscrizione, San Giovanni
Apostolo nella sesta circoscrizione,
Pallavicino nella settima e Montepel-
legrino nella ottava sono invece rego-
larmente aperte al pubblico. In un’at-
mosfera di grande confusione, in cui i

regolamenti cambiano di giorno in
giorno, c’è anche chi si chiede se la ra-
ta della tassa sui rifiuti, la Tari, debba
essere pagata ad ottobre o se vi sia sta-
ta una variazione alle modalità e ai
termini di pagamento. Dal Comune
confermano che il pagamento della
Tari è divisa in due rate annuali, con
scadenza il primo giugno e il 2 dicem-
bre, mediante l’esclusivo utilizzo del
modello F24 o dell’apposito servizio
di pagamento elettronico Pago-Pa at-
tivabile dal link https.//www.comu-
nepalermoit/pago-papphp. Il consi-
glio comunale ha inoltre confermato
per l’anno 2020, le tariffe della Tari in
vigore nel 2019. ( *ACA N * )
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Arnas Civico, al via la stabilizzazione di 104 precari

insanitas.it/arnas-civico-al-via-la-stabilizzazione-di-104-precari/

PALERMO. Al via la stabilizzazione di 104 precari dell’Arnas Civico. Una delibera del

direttore generale Roberto Colletti, infatti, approva l’avviso pubblico destinato a chi

ha maturato al 31 agosto del 2020 i requisiti previsti dalla legge Madia e successive

modifiche.

Per fronteggiare la carenza di personale, superare il precariato e garantire i Livelli

essenziali di assistenza, saranno quindi assunti a tempo indeterminato:

– 100 collaboratori sanitario infermiere

– 2 collaboratori sanitario ostetrica

– 2 collaboratori tecnico-professionale architetto

Inoltre con un successivo provvedimento sarà definita la stabilizzazione delle altre

figure professionali del comparto e della dirigenza, in esito al processo di

rideterminazione della dotazione organica.

Per quanto riguarda i candidati alla stabilizzazione presso l’Arnas Civico, già titolari di

rapporto a tempo indeterminato con altre pubbliche amministrazioni,

l’ammissione alla procedura è sospesa “in esito alla richiesta di parere già avanzata al

Dipartimento regionale alla Funzione Pubblica dall’assessorato alla Salute”.
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Sul Journal of Clinical Medicine i primi risultati dello studio pilota IEO nell’ambito dell’ampio progetto

di sorveglianza e analisi dell’immunità in collaborazione con la Fondazione Europea Guido Venosta

 

Milano,

15 ottobre 2020 - Il team del Laboratorio COVID dell’Istituto Europeo di Oncologia, guidato dai

ricercatori Federica

Facciotti, Marina Mapelli e Sebastiano Pasqualato ha appena pubblicato

sul Journal of Clinical Medicine i

risultati di una ricerca pilota che conferma che, nei pazienti meno gravi, il livello

di anticorpi

prodotti dal sistema immunitario per combattere il virus si dimezza entro un mese dalla

guarigione.

Questo

rapido declino degli anticorpi deve essere confermato da studi più ampi e di

lungo periodo, già in corso allo IEO, ma allo stato attuale suggerisce che le

persone che hanno già contratto il virus non devono abbassare la guardia, ma

continuare, come tutti, ad adottare le misure di riduzione di rischio
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individuale di contagio. Suggerisce inoltre che il test sierologico non può

essere utilizzato per rilasciare l’ipotetica “patente di immunità”, ma è

efficace come sistema di monitoraggio sistematico per identificare e bloccare

sul nascere i nuovi focolai.

“Il

tema della reinfezione diventa importante nella seconda ondata del virus, ma il

tracciamento delle persone positive al Covid si è presentato come una priorità sin dall’esordio

della pandemia - spiega Facciotti - Il tampone naso-faringeo è infatti uno

strumento economicamente oneroso, ed è in grado di dare riposte circa la

presenza di infezione esclusivamente al momento del prelievo. Per questo in IEO

ci siamo concentrati anche sull’elaborazione di un test sierologico ELISA

(acronimo per Enzyme Linked Immunosorbent Assays) in grado di misurare la

quantità di anticorpi prodotti dal sistema immunitario in risposta al contatto

virale, e la loro persistenza nell’organismo. 

Abbiamo messo a punto, in collaborazione con il Laboratorio di Federico

Forneris dell’Università di Pavia, un test che rileva le immunoglobuline G

(IgG), affidabile al 95%, a un costo accessibile per tutte le strutture di

ricerca. Successivamente lo abbiamo utilizzato per uno studio pilota su un

campione di medici e infermieri malati di Covid-19, con l’obiettivo di

identificare l’intensità e la durata dell’azione protettiva degli anticorpi nei

soggetti infettati”.

“Abbiamo

studiato i sieri di 16 malati di forme meno gravi di Covid e di 23 che hanno

invece richiesto il ricovero ospedaliero in terapia intensiva - continua

Mapelli - Li abbiamo quindi confrontati con i sieri di 436 soggetti sicuramente

non infetti, in quanto aderenti a studi IEO svolti prima del 2015. Abbiamo

trovato che i pazienti non ospedalizzati avevano livelli di tutti gli anticorpi

anti-Covid più bassi rispetto ai pazienti ricoverati in terapia intensiva, e

che questi livelli, eccetto quelli degli anticorpi contro la proteina virale N,

risultavano dimezzati entro un mese dalla scomparsa del virus dall’organismo.

La nostra osservazione si è fermata, per ora, a 4 settimane dalla

negativizzazione, ma stiamo studiando la ‘vita degli anticorpi’ per un periodo

più lungo e in una popolazione più ampia, all’interno di un progetto di

sorveglianza e analisi dell’immunità che riguarda un campione di 1.500

dipendenti IEO, svolto in collaborazione con la Fondazione Europea Guido

Venosta”.

“I nostri risultati confermano gli studi cinesi e inglesi - conclude Pasqualato - che, su popolazioni diverse,
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hanno dimostrato gli anticorpi anti-covid diminuiscono nel tempo e dunque aver avuto l’infezione non è

di per sé un’assicurazione contro il virus. Va precisato tuttavia che il concetto di immunità non è solo

legato agli anticorpi perché il sistema immunitario utilizza anche altre difese anti-virus, tra cui

l’immunità cellulare. Potrebbe accadere che la mancanza di anticorpi permetta una possibile reinfezione

per nuova esposizione al virus, ma non si sviluppino sintomi di malattia perché il sistema immunitario,

già allenato, si attiva. In attesa di ulteriori studi sulla reinfezione è importante che chi ha già contratto il

virus, sia in forma lieve che grave, si comporti come il resto della popolazione indossando la mascherina,

osservando il distanziamento, lavandosi di frequente le mani e partecipando agli studi di tracciamento,

ove disponibili”.
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Ospedale Cannizzaro: premio “Donne e Covid-19” a

Catalano, Cinà e Monea

insanitas.it/ospedale-cannizzaro-premio-donne-e-covid-19-a-catalano-cina-e-monea/

CATANIA. Nel periodo di massima emergenza sanitaria da Covid-19, ONDA

(Osservatorio Nazionale sulla Salute della Donna) ha istituito uno speciale

riconoscimento per le donne che si sono particolarmente distinte nello svolgimento del

loro prezioso lavoro, nell’ambito della rispettiva struttura di riferimento.

Per l’Azienda Ospedaliera Cannizzaro, in prima linea nei mesi scorsi e adesso di

nuovo impegnata nell’assistenza dei malati Covid, il direttore generale Salvatore

Giuffrida, con il supporto di Mirella Cannada referente di ONDA, ha segnalato tre

professioniste che si sono distinte per impegno, abnegazione e professionalità.

Il riconoscimento “Donne e Covid-19” è stato quindi assegnato a Diana Cinà, direttore

sanitario dell’Azienda Cannizzaro, che ha coordinato il team per la pandemia ed è stata

punto di riferimento costante per le Unità Operative dedicate all’emergenza e sostegno

fondamentale per il personale che ha affrontato eventi inattesi.

Premiata anche Maria Concetta Monea, direttore dell’UOC di Anestesia e

Rianimazione, che nel corso della pandemia ha gestito le problematiche organizzative

dell’emergenza sanitaria e ha partecipato insieme con tutti i medici della terapia

intensiva allo studio multicentrico di un farmaco atto a dare un significativo apporto

alla risposta immunitaria.

Riconoscimento “Donne e Covid” anche a Francesca Catalano, direttore dell’UOC di

Senologia, che ha assicurato alle pazienti oncologiche assistenza e massima sicurezza

durante il ricovero, continuando il meeting multidisciplinare organizzato online al fine

di fornire ogni risposta alle pazienti.
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Nella foto, da sinistra: Mirella Cannada, Francesca Catalano, Diana Cinà e Maria

Concetta Monea
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Asp di Messina, misure anti-Coronavirus per i

dipendenti amministrativi

insanitas.it/asp-di-messina-misure-anti-coronavirus-per-i-dipendenti-amministrativi/

L’Asp di Messina corre ai ripari contro l’emergenza Coronavirus. Preso atto

dell’aumento dei contagi, il direttore generale Paolo La Paglia ha disposto le seguenti

misure precauzionali presso gli uffici amministrativi:

– privilegiare l’utilizzo dello smart working nei settori/servizi nei quali è

consentito.

– regolamentazione del ricevimento utenti esterni con utilizzo di numero

telefonico dedicato per prenotazioni tramite appuntamento, ai fini di ridurre la

presenza contemporanea di utenti negli uffici.

– obbligo di utilizzo della mascherina in ufficio e pieno rispetto della distanza di

sicurezza (anche per gli spostamenti nei corridoi).

– utilizzo della posta elettronica quale strumento ordinario di comunicazione tra

gli uffici, e utilizzo, ove possibile, delle piattaforme telematiche per le sedute collegiali in

video conferenza.

– sanificazione periodica delle auto aziendali e dei locali.

– controllo scrupoloso della temperatura all’ingresso delle strutture/uffici.

Il Direttore Amministrativo avrà cura di organizzare le procedure e assicurare il buon

fine della superiore disposizione.

I Dirigenti preposti hanno carico di vigilare sul corretto adempimento della superiore
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disposizione, segnalando difformità/omissioni direttamente all’Ufficio di disciplina e a

questa direzione generale.

2/2






























	Arnas Civico, al via la stabilizzazione di 104 precari
	Ospedale Cannizzaro: premio “Donne e Covid-19” a Catalano, Cinà e Monea
	Asp di Messina, misure anti-Coronavirus per i dipendenti amministrativi

